Il dirompere di un sogno,

qualcosa è dovuto accadere,

apparivi tu.

una spugna senza padrone,

un sibilo in cerca,
apparivo io.
Quando si incontrano due pallottole,

su di un campo di guerra

qualcosa deve accadere

che predica l’amore

di una testa rivolta al suolo
una nube verrà

o un esplosione di tempo

gli occhi avranno.
Qualcosa è stata sempre chiara,

e non fu perché

tu, avevi archi bianchi a cingerti la pelle

tu, avevi già un preciso posto 

tu, valevi quattro denari della legge(BO)

tu, eri seduta sulla paura di correre

Una buona ragazza
Di una casa distinta no n può uscire

Cosa dirà la gente

La domenica alla messa

Se sapranno di te.

Cosa diranno gli amici,

i vecchi vicini

che vengono qui.

Cosa diranno le finestre,

tua madre e sua sorella,

e tutti i secoli 

del colonialismo spagnolo

che non in vano

ti hanno fatta codarda.

Cosa dirà Dio

Se tu ami senza chiesa e senza legge

Dio, a chi già ti consegno in comunione

Dio, che rende eterna le anime dei bambini,

che distruggeranno le bombe e il napalm

Il dirompere di un sogno,

qualcosa è dovuto accadere,

apparivi tu.

una spugna senza padrone,

un sibilo in cerca,

apparivo io.

Cerchi amore con gli anelli

E carte firmate

E quando cesserai d’amare

Ti si presenteranno i bambini,

non lascerai il tuo sposo,

ne la tua bella casa,

e se non si resiste,

….le merci
Che anche di questo hai diritto

Perché

tu, avevi archi bianchi a cingerti la pelle

tu, avevi già un preciso posto 

tu, valevi quattro denari della legge(BO)

tu, seduta sulla paura di correre

BOLIVIA DIVISA DALLA COSTITUZIONE
Finalmente è stata varata la nuova costituzione boliviana. Ne abbiamo parlato giorni fa e abbiamo visto come la situazione in Bolivia si sia scaldata non poco. Ricordiamo che durante gli scontri a Sucre due settimane fa dove sono stati ammazzate 4 persone. Abbiamo parlato delle bande neofasciste che agiscono in sinergia con le amministrazioni locali e che spacciano per autonomismo il loro razzismo secessionista. Quelli che hanno terrorizzato le città dell’oriente del paese e che stanno preparando il colpo di mano.

La nuova Costituzione riconosce diritti e dignità negati per secoli ai popoli indigeni, rappresentanti della maggioranza della popolazione(62%), difende i beni comuni e le risorse naturali e promuove la giustizia sociale.
La nuova carta dal tono nazionalisudamericano non parla di socialismo ma 
Riformula il concetto di proprietà privata. Ovvero questa verrà riconosciuta tale solo se non lederà quella comunitaria.

Separa la chiesa dallo stato.

Garantisce le autonomie regionali e indigene
Considera tradimento «l'alienazione di risorse naturali a favore di potenze, imprese o persone straniere»
Definisce la Bolivia stato Pacifista

Impedisce l’installazione di basi militari straniere nel territorio nazionale.
Introduce Salario minimo garantito per studenti e anziani.

Stabilisce inoltre l'elezione a suffragio universale dei giudici della Corte suprema e riconosce la giustizia comunitaria indigena
Nelle piazze di La Paz si è ballato per festeggiare la neonata costituzione.
Ma nelle ricche e prospere terre d'oriente accade ben altro. Sei delle nove province boliviane si sono già schierate per il no, mentre a Santa Cruz l'opposizione si prepara a dar battaglia: più di 350 persone sono pronte a iniziare lo sciopero della fame per contestare la nuova costituzione. Morales in risposta ha affermato che settori conservatori, sotto la spinta di interessi esterni e transnazionali, vogliono impedire che il popolo boliviano possa scegliere liberamente il proprio destino. E questo non è un mistero né una novità. E’ prassi comune.

Ad Oruro si è svolta questa assemblea costituente che, dopo 16 ore e dopo aver letto e discusso i 408 articoli, l’ha sottoscritta. E a morte i terratenientes.

Tra 120 giorni ci sarà il referendum popolare che, se non farà prendere uno scivolone come a Chavez in Venezuela, concretizzerà finalmente la nuova costituzione Boliviana.

BANCO DEL SUR

Brasile, Argentina, Venezuela, Bolivia, Ecuador e Paraguay firmano a Buenos Aires il trattato istitutivo: è l'alternativa al Fondo monetario e alla Banca mondiale

Il neonato Banco del Sur avrà la sede principale a Caracas, altri due uffici invece sono a Buenos Aires e a La Paz (Bolivia). Inizierà la sua attività ufficiale a partire dal 2008 con un capitale pari a 7 miliardi di dollari. L'80% del suo valore sarà denominato in dollari mentre il restante 20% da monete locali. Sei paesi, Brasile, Venezuela, Argentina, Paraguay, Bolivia, Equador hanno sottoscritto la fondazione di questo banco. Dopo tre anni. Tre in cui il progetto stentava a decollare. Tre anni che hanno visto er venezuelano insistere per far venire alla luce questo progetto. Dovrebbe essere l’alternativa al FMI e alla Banca Mondiale; due istituzioni che – non vorrei ripetermi ma lo devo fare - sono sempre servite ad imporre linee di sviluppo economico dettate dal più forte (Stati uniti, Europa). Di coloro cioè che in questi organismi hanno sempre hanno avuto più potere di voto (e di veto) per la legge scritta che «chi ha più quote ha più peso politico».
Il primo atto del Banco del Sur è stato proprio quello di eliminare questo tipo di sistema, sostituendolo con il criterio di «una testa, un voto»: di ognuno, ovviamente, che farà parte del nuovo direttivo. La porta per ulteriori adesioni rimarrà sempre aperta in attesa di capire cosa vogliano fare il Cile - osservatore in questa storica riunione - e la Colombia. La quale, in primo momento, si era dichiarata interessata, poi si è abilmente e funabolicamente sganciata. L’Uruguai sembra che ci si voglia buttare dentro e firmerà tra pochi giorni l'atto di costituzione del Banco del Sur.
Tra i compiti principali di questa nuova istituzione finanziaria c'è sicuramente la possibilità per i singoli paesi di non dover più ricorrere all'Fmi o alla Bm per avere prestiti. Non si sa però questi soldi come passeranno dal banco agli stati creditori. Dovranno aiutare i progetti di sviluppo volta per volta o essere un prestatore di ultima istanza. Ovvero a progetto finito ti rimborso. Ed ovviamente punto dolente della discussione sta nelle modalità di risarcimento del debito.
Un successo delle spinte all'integrazione regionale, in grado di affossare la strategia americana del mercato unico più noto come Alca (Area de libre comercio de las Americas). Il presidente Evo Morales ha detto anche: «E'un primo passo per arrivare ad avere una moneta unica».
Chissa se po anche loro avranno il problema del raddoppio dei prezzi.

Un progetto tanto beffeggiato dalla stampa occidentale e nordamericana quello del Banco del Sur. Tacciato di antimericanismo. Non si sa se quando 

dicono antimericanismo a quale america si riferiscano.
Un progetto che fece spaventare quelli del FMI quando se ne fecero promotori il Brasile e l’Argentina. Gli stessi che poco dopo anche grazie al credito venezuelano restituirono i soldi al FMI insieme ad vada via el ciap.

Dopo aver foraggiato i peggiori dittatori ed aver alimentato stragi. Dopo aver svenduto un continente alle multinazionali. Dopo i vari fallimenti dei progetti di adeguamento strutturale. L’FMI ormai si vive addosso.

E diciamolo oramai conta come il quattro di coppe a tresette. 

Il banco del Sur in parole povere è un tentativo di grande responsabilità da parte della classe politica sudamericana. Fondandolo infatti hanno esplicitato la volontà di voler sbagliare, se necessario, ma da soli. La domanda viene spontanea. Ma sarà davvero il mezzo per uscire dalla sottomissione mentale da parte di Washington? Darà la possibilità all’americalatina di riprendere in mano le redini della propria economia e del proprio territorio tanto ricco? Se così fosse è bello pensare che almeno in piccolissima parte, anche se con fini diversi, il sogno di tanti rivoluzionari americani di vedere il sud america unito si realizzerà.
